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Espositori:

Auciello Gianni

Barbieri Fiorella

Bozzelli Antonietta

Caporiccio Riccardo

Carlozzi Chiara 

D’Angelo Marco

Dell’Aquila Matteo

Di Carlo Giovanni

Di Clemente Piera

Finizio Maria Luisa

Ioannone Antonio

Mastromonaco Angelica

Milano Roberto

Monti Anna Grazia

Rea Rosa

Spadanuda Mauro

Spezzano Gabriella

Stigliani Giuseppina

Tanfani Barbara

Verrillo Donato

Vileno Giovanni

Operatori CSM Gruppo Espressivo

Piera Di Clemente, M. Luisa Finizio, Giuseppina Stigliani

Psicologhe volontarie: Chiara Carlozzi e Gabriella Spezzano

Supervisore: 

Dott.ssa M. Immacolata Mustillo

Referente attività artistiche: 

Marco D’Angelo 

Si ringraziano:

Il Comune di Termoli 

La Cooperativa “Nardacchione” di Casacalenda
Segreteria Organizzativa

Centro di Salute Mentale

Via del Molinello, 26

Termoli (CB)

Telefono: 0875  708198/702304/708258

Fax:
 0875  858345
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Amici del ”’Borgo Vecchio,,

SEDE SOCIALE: via Duomo, 3 TERMOLI








Mostra di pittura

Termoli Castello Svevo

27 Maggio – 3 Giugno 2007

Nel mondo della riabilitazione psico-sociale c’è una sistematica offerta di attività creativo-espressive. Nonostante sia universalmente riconosciuta la valenza terapeutica di queste attività, se programmate senza un continuo riflettere e interrogarsi sul senso di ciò che accade, possono celare una pesante insidia.

Si corre il rischio di utilizzare queste attività (e invero ciò succede spesso) per tener occupate le persone affinché non si annoino, o peggio, non rechino disturbo al quieto vivere, mantenendole in uno stato di “infantilizzazione improduttiva”.

 Questa modalità risponde alla logica che prende spesso piede negli ambienti psichiatrici, che è il “tener dentro”. Gli utenti possono essere tenuti dentro: un’ istituzione, oppure un reparto chiuso; ancora, dentro condizioni familiari o sociali intrise di solitudine profonda e subdola. Ma si può tener dentro, in-trattenere, anche attraverso modalità più soft : dentro un moderno ambulatorio, dentro un accogliente day hospital, in strutture riabilitative o nelle stesse famiglie. 

L’esperienza che proponiamo va nella direzione opposta e ha portato alla decisione di esporre all’intera cittadinanza i lavori di pittura realizzati dai componenti del Gruppo Espressivo. L’uscire fuori diventa  ricerca di percorsi quotidiani, per riprendere posto nella società e sentirsi pienamente cittadini.

L’équipe del CSM

Il Centro di Salute Mentale, della ASReM, zona di Termoli ha il piacere di presentare

“Quelli che attraverso il Colore…”

mostra di pittura del Gruppo Espressivo

Programma

	-Domenica 27 maggio ore 10.00:

-Lunedi’ 28 maggio ore 17.00:

(Sala Consiliare del Municipio di Termoli)

-Domenica 3 giugno ore 21.00:

	Inaugurazione della Mostra 

Tavola Rotonda sul tema:

“Integrazione ed 

Individuazione attraverso i processi creativi”

Chiusura della Mostra




Orario

             Feriali: Mattina 10.00-12.30 

                      Pomeriggio 17.00-20.00

Prefestivi e Festivi:Mattina 10.00-12.30                                             Pomeriggio  17.00-21.00

…l’arte può diventare forma divina messa in opera dagli umani, qualunque forma espressiva intenda emanare: musica, pittura, scultura, danza, scrittura, e architettura. 


Qui, in questa presentazione al Castello Svevo, le divinità prendono consapevolezza attraverso i sensi che dai corpi sociali si sono trasferiti all’ ombra dello spirito, e qui hanno conversato tra loro costruendo nuovi, magnifici giardini visivi che altrimenti, gesti quotidiani e abitudini devote all’ordine precostituito delle regole non potrebbero mai raggiungere, mai offrire in dono. Tutti noi spettatori siamo fortunati ad incontrare segreti accessibili solo all’esclusività sensibile delle ombre, le uniche verità silenziose che, con la preghiera del segno e del colore, ritraggono il gioco magico  dei nostri corpi narrativi imprigionati dalle abitudini cieche della vita ordinariamente “normale”.  


Antonio Picariello


                           Critico d’arte
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